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VO[E DMICD 
BOLLETTlftD DELLD PDHHO[[HID DI 

MAGGIO 
Perchè fo scelto Maggio co:i:ne mese de

dicato a Maria? 
l1 perc11e ce lo dice il nostro buon popolo 

che non si lascia guidare se non dal suo 
cuore e dalla sua pietà. 

Maggi_o è, il ·'-.ese. _dci fiori: e come la 
natura m fiore e pm bella della natura . 
in frutto, come il II111ggio è più bello del 
settemhre, cos~ ben si addice a Maria che 
Le si.a dedicato in modo particolare que-
0sto mese a preferenza di altri. 

Alla Vergine delle vergini si conviene 
dunque il mese dei fiori, perchè meglio 
simboleggia la sua purezz"1 angelìoa. 

L'Evangelista S. Luca ci presenta la 
Vergine e prima ·ancora di dirci il Suo 
Nome, egli ci fa sapere che era Vergine; 
anzi il Nome di Maria lo mette per ulti
mo, dopo il nome della stirpe, dopo il 
nome dello sposo: «fu mandato l'Angelo 
Gabriele nella città di Nazareth, a una 
Vergine sposata a un uomo di nome Giu
seppe, deHa casa di David, e il nome del
la Vergine er,a Maria. 

Non senza ·a:n alto significato l'Evan
gelista ha tenuto quest'ordine. Si direb
be, come disse u.n Santo Padre d'un altro 
inciso evangelico, c<Vigilanti verbo usus 
est»; ha studi,ato e scelto la frase. 

Lezioni profonde, e troppo sottili per 
il mondo grossolano e materiale. Ma non 
pei mondani esse furono date. Sono le
zioni delicate, che Dio porge solo ad orec
chie delicate, educate a percepire anche 
le più fini sfumature deJla virtù. 

E Maria ci ·apparisce appunto com.e 
una di quelle oasi serene, nelle quali lo 
spirito si riposa. e alle qu.ali ' ritorna sem
pre tanto volentieri, perchè ne sente 1a 
nostalgia. 

Cusì conw il mese di Maggio: che si 
attende con ansia, che si trascorre con 
gioia, .che si lascia con rimpianto. 

Ma sta in noi far sì che la nostra vita 
sia un cten!o maggio. anché se "per ·mol
ti di n;>i L1 Provvidenza statuisce che Y".m· 
ga il settPmhre; cihè la verginità perfetta 
non è pc1· tutti, ma solo per quelli che 
Dio chiam.«. T11ttavia la santità della vit.a, 
in og11i stato è imposta a tu,tti, è possi
hile a tu.tti. 

E mentre nelle famiglie cristiane i fiori 
si alternano coi frutti, nell'uno e nell'al
tro stato i'i deve levare un inno a C.-,lei 
ere fu a un tempo e Vergine e Ma-. 

Sf\LCE 

dre; .a Colei che ben fu p,arogonata a 
lm Maggio, a un giardino, dove il 
fiore dell.a verginità rimane col Frut
to Benedetto; .a un giardino a cui si con
viene, .assai meglio l'he a quello della fa
ta, la dolcissima pennellata di Torquato 
Tasso: 
(<Col fiore et.erno J eterno il frutto dura : 
E mentre spunta l'un_. l'altro matura)>. 

PENTECOSTE 
Nel giorno di Pentecoste gli Apostoli 

raccolti nel Cenacolo, ricevettero lo Spi
rito Santo nella sua pienezz,a sotto forma 
di lingue .di fuoco, che andarono a posarsi 
sul capo di ciasC'Uno di essi. Quello Spi
rito di verità, .di santità e di forza che il 
Maestro divino aveva loro annunciato e 
promesso. 

Spirito di uerifà 
oapace di insegnare le verità più difficili 
e p iù contrarie ad un tempo .alla natura 
umana, e di farle penetrare nella mente 
C' nei cuori degli individui più ignoranti 
f': materiali. 

Tanto gr.ande è lo splendore della sua 
luce che d'un tratto lf': coscienze si sento
no avvinte e trascinate ad abbracciarla 
senza timori e senza esitazioni fino al sa
crificio .di tutto sè stessi. 

Spirito di santità 
che arriva a purificare il cu.ore dell'uomo 
non solo dal pec.oato mortale e dalle col
pe gravi, ma a staccarlo pufe dai minimi 
attacchi anche più innocenti de1le crea
ture. 

Dunque Egli passa, a guisa di fuoco 
plirifìcatore, distrugge le mis~rie dell'uo
mo vecchio per sostituirvi quello novel
lo. 

Spirito di ·forza 
infine, é.apace di parlare in tutta libertà 
,. franchezza~ ~enza· mai .accarezzare o ih

·dulgere alle passioni umane. 

Di quella forza che è pronta a tutto 
intrapprendere anche la .conversione del
l'universo, come gli Apostoli; come i mis
sionari fra g'li infedeli e c.apace ancora di 
tutto soffrire: gli insulti, gli odii, le per-
secuzioni e là morte stessa.. · 

Ed oggi, festa della Pentecoste, dobbia
mo anche noi mvocare questo Spirito di 
verità, .di santità e di fortezza, affinchè 

sugli esempi degli Apostoli possiamo di
ventare dei cristiani veramente .degni del 
nome che portiamo e perchè, ilh1minati 
e purificati dallo stesso Spirito, ci sia con
cesso lavorare come e>osi alla diffusione 
del Vangelo di Gesù Cristo e all'avvento 
del Suo regno nel mondo. 

Il trionfo òi [risto 
Dopo i solenni riti liturgici per la fe

sta di Pentecoste, celebrata domenica 
scorsa, fa Chiesa ci invita a unirci ad u
n' altra signifìcantissima manifestazione re
ligiosa: il Corpus Domini, il giorno euca
ristico per eccellenza. 

'i)apperfuffo 
giovedì 31 corrente, Gesù, Re dei secoli 
e dei popoli, verrà portato in trionfo, nel 
fulgore del Sole che matura le ormai bion
de messi, tra le azzurre volute dell'in
censo, tr,a un.a pioggia di petali profuma
ti e ]e .armonie dei canti più belli e com
moventi. Archi e addobbi in tu,tte le case 
e in tutte ]e strade, dalle più 1icche alle 
p i_ù misere, uniranno altri omaggi a] Dio 
Vivente, Signore degli uominì e della na
tura tutta. 

ma non è 
questo plebiscito di atti ~esterni che il Re
dentore ci chiede, nell'approssimarsi del 
((Corpus Domini)); queste espressio.qi di 
festa sono pur doverose, giacchè se si ri
tengono necessarie in occasioni meno so-
1 enni, lo sono tanto più quando si tratta 
di onorare il Re dei Re. 

Ma, ripeti.amo, Ge;>.Ù, attraverso la voce 
·della coscienza e le esortazioni dei Pastori 
incaricati di custodire il gregge delle a
nime, ci domanda innanzi tutto e sopra
tutto, la purific.;i.zione e il rafforzamento 
dei nostri spiriti per mezzo di quel pre
zioso, divino aiuto che ci è stato traman
. dato proprio oo~ il Sangue stesso del Re
dentore sacrificatosi per ;noi sul Calvario. 

&' un fri6ufo 
.di sinceri pentimenti e di fermi propositi, 
·di adorazione e di fedeltà operosa che 
dobbiamo presentare a Gesù. 

Solo così il Corpus Domini sarà degnà
mente solennizzato. 

Quando _si cerca la virtù si è certi 

di trovarla. 



... 1.:<J. 

· · " BOLLETTINO PARROCCHIALE 

La benedizione delle campagne Per l'acqùistodel S. GilJbileo 
Com'è bella la campagna durante il Dal Bollt'~ti.no Intcrdioccsano togliam<? le n:or· 

maggio! Ridente, odorosa, piena di fio- me" e disposizioni emanate da S. E. il nostro P e: 
ri. Si aprono le gemme, sbocci.ano le fo- · scovo. pe'r ·l'acquisto del S. Giubileo della7ffoden· 
glie , l'erba cresce bella e florida nei pra- ··~ ~ione , chtf;( s: Padre fJq esteso a tutto il mondh 
ti. E' la dolce speranza dei contadini. ·1 · sino all'ottava d'i Pas·~ua pell'auno v,entur'o. 
Infatti sperano che l'annata sia buona, ·· · 1 '~ 1·1 G :· b. :1 ·, l · t t1t 1·1"' 23., apri"le . 1u 1 eo puo uerars1 a u o 
llbbondante, migliore della passata. 1935. 

. Ma loro devQno anche •sapere che le 
fatiche, ·. i ·'Sudori non haetano; non ba
~tan<t } . concimi, , non h.l).sta~o )e. istruzio
ni di tutte l~ è.atte<lre, se dall'alto, da 
Dio, non viene l'aiuto, la benedizione. 

Ecco la ragione delle solenni processio
ni che si fanno in questi tre giorni di Ro
gazioni. 

F.ate bene, o ,agricoltori, a pregar Dio 
perchè benedica e prosperi le vostre fa
tiche e fecondi i vostri sudori. Ma quella 
benedizione deve essere conseguenza le
gittima delle vostre preghiere, della vostra 
vita cristiana, fedele nell'osservanza dei 
comandamenti di Dio e della Chiesa. Al
lor.a secondo la pro,messa divina ' le vostre 
fatiehe ed i vostri sudori saranno larga
mente benedetti. 

La Giornata dell'Azione Cattolica 
Domenica' '20 corr. avrà 'luogo in tutta 

la Diocesi, Ja · «Giornata dell'Azione Cat
tolica>> . 

Lo scopo di essa ~ triplice: 
1. -- Pa~· cono5ceré al popolo l'Azione 

Cattolica. 
2 . .::.... ln.viiare alla preghiera perchè Dio 

la benedica. e la fecondi .. ,. 
· 3. :--- Raccogli.ere qua(che offerta, 

Che cos'è I'ftzione Caffoli(a 
Risponde p~r noi P.apa Pi~ X: T: Azio

ne COJttolica è un vero apostolato a onore 
e gloria di Crist.o~ Tu(to ciò che contri
·buisce a portare Dio nelle coscienze indi
viduali, nelle f amigl~e e nella società J è 
Azione Cattolica. 

Perciò il S. P.adre Pio XI nella sua Pri
ma Ençiclica affermò esplicitamente che 
l'Azione Cattolica è uno dei principali do
veri della vita Cristiana, perchè (cad essa 
si riconnette indissolubilmente la restau
razione del Regno di Cristo>>. 

Sua necessità 
L'Azione Cattolica perciò è necessaria, 
Infatti: se siamo cristiani non possia

mo restare indifferenti dinanzi ai mali 
attuali, alla rovina degli individui e del
la società, all'azione deleteria . e, anti
cristiana della cattiva stampa, ·degli spet
tacoli im.morali ecc ... , che allontanano -
invece di avvicinarlo -- il Regno di Cri
sto. 

L'apostolato dei Sacerdoti a combattere 
e a vincere tanto male non hasta. Non 
basta perchè sono pochi; non h~sta per
chè il S.a.c-erdote non può far sentire Ja 
sua voce a · tutti e dappertutto. Ci ' vo~lio
no gli apostoli laici; vale a dire· i -soci 
dell'Azione Cattolica, questi saranno i va
lidj cooperatori all'opera ·del sacei;dote nel 
ministero delle anime. '· :: 

Leggete. « L'AVVENII~E :Q:IT~LIA >> 

quotidiano cattolico di : Bolog.na, 

2 • . Potranrm acqui.starlo· tuttì indisdntamenie · i 
feàtili, anche coloro che ~i recarono ' a .. Roma 'Io" 

scorso anno. 
3. Ciascuno pnò .lucrare l'indulgenza giubilare 

tanto · per sè come. -per i ... fedeli defunti, toties quo· 

ties ripeterà le opere igiuntc, avvertendo che 

dette opere devono essere compiute ogni volta 

integralmente, prima di cominciare quelle per le 

volte successive. 

COiVDlZlONl: 

a) Confei;sione e Comunione, non i~poste pe· 

rò da altro precetto; 

b J visitare tre volte dascuna delle quattro Chi e· 

se designate dalrOrdinario o dal suo delegato, e 

ciò tanto in uno stesso giorno uscendo di chiesa 

e .rientrandovi con:ie si usa per il rerdon d'As
sisi, quanto in tre giorni snccessivi continui od 
interpolati; 

e) pregarn in ciascuna Visita secondo le inten· 

:doni dcl Sommo Pontefice, che Egli stesso si è de' 

gnato ~anifestare, cioè pel Santo Padre, per fa 
libertà · della . Chiesa in tutte le Nazioni, per la 

pace, concordia e vera pro-sperità dei popoli, p er 
il perseverante e sempre maggiore incremento 

delle Missioni, p er la unione delle Chiese dissi· 

denti all'unico O\'ile dr G . c. sotto un solo Pa· 
store, per riparazione contro le sacrileghe gesta 

degli «atei · militanti» e dei t<&enza Dio>J che in· 

fcstano non poche regioni e per Ia loro conver· 

sione. 

CfllESE DA VISITARE: 

a) per le . due P1!rrocchie della Città di Bel· 

luno Sua Ecc. Mons. \'escovo designa la Catte· 

drale e le Chic>e di S. Pietro, S. Stefano e San 
Rocco; 

e) per la Città di Feltrc b Cattedrale e le Chie· 

se degli Angeli, di S. Giacomo e d'Ognissanti; 

dì per il resto delle due Diocesi delega i sin· 

goli Parroci a fo;sarc le quattro Chiese od oratori 

pubblici della Parrocchia, pos,ibilmente Sacra· 

mentali, e in difetto di que,te, autorizza, dove pu.) 

farsi >enza grave incomodo, la conservazione in es

se, s<:rvatis servandìs, del SS. Sacramento nei gior· 

ni delle Visite Giubilari se fattt' processionalmen

te; avvertendo che se nell'ambito della Parrocchia 

.non vi fossero quattro Chiese, se ne stabilbcano 

tre, due o and1e 'una, cioè la Parrocchiale, rispet· 

tivamente con quattro, sei, dodici Visite ciascuna. 

La indica?ione delle Chiese Giubilari sarà noti· 

ficata al popolo, e se ne affisser?1 l'elenco alla por· 

ta delle Chiese. Si richiama qui la facilitazione 

concessa dal Santo Padre di poter compiere le Vi· 

site anche fuori della propria Parrocchia e Dioce· 

si, purchè fatte in Chiese del luogo legittimament~ 

designate. 

PREGHIERE DA RECI'l'ARE IN OGNI, VISITA: 
'Oltre quelli! che ciascun fedele . nella. 'sua pietà 

verso Dio reciterà spontalleamente in memoria del· 

la divina Redenzione e ilclla Pas&ione di N. S., 

sono prescritte con l'òrdine .quivi indicato le pre· 

.gbierè seguenti: 

a) all'Altare. 4el ~S. Sacramen.to (e .nell~ Chie· 
.se çhe,; non; con~erv:mò la ss;· . .Eucaristia, davanti 
al Crocefisso esposto .all'altar maggiore, con la 

mente e l'affetto rivolti a,ll'Augusto Sacramento) 

,recita . di dnq.uE? Pater, Ave e Gloria in ringrazi:i.· 

,,m~m~ \ ~ ~~s~ ~acramentato pei· la isti~~zione del-

la SS. Eucaristia e riparazione delle ingiurie che 
in Es;,a riceve, con l'aggiuuta di un altro Pater, ' 

Ave e Gloria secondo l'intenzione del Sommo Pon
tefice; 

by davanti al Crocefis30 esposto tra due can ' 

deJieri .con tandela, recita del Simbolo degli Apn

~'toli ossia del,,.Crcdo, ripet1Ùò tre volte e seguito 

pèr un.a , volta sol\l da,l ver•ctto ((,?'doramus te, 
Christe, et ben<'dièimÙs ·tibi, etc.>> o da altra pr.e· 
ghiera :,imìle; . . " 

'· 'I', f· ·t 

'e) 4avanti alla Ver'!in'e Madre di Dio, r~Cita· 

di sette . .-;iv{? :lfo~ia ai Do.luri · ineffàbili della n?· 
stra Coì"redeìitrice, seguita per 'ù'ria volta dalla pre· 

ghiera «Santa Màdre, deh! voi fate, che le piaghe 
del Signore, ecc.i> o da altra simile. 

di di' nuovo all'Altare del SS. Sacramento (o. 

alraltar. maggiore, co.me sopra), rinu~'zione del: 

la Professione di Fede, rneitando divo(,~ente il 
Credo. 

Le preoccupazioni ·' dei · Papa . 
per la giouenlù tedesca 

I rapporti fra lo StatQ, e la Chiesa, che 
sembravano felicemente regolati in Genn,a
nia dopo la conch~sione del Cancor~t9, 
i'Ono ora in una fa.se non troppo ··onfor- . 
tante. Uno dei punti h1 cu~ .si verifica un 
prèoccui1ante .attr.ito rigua:rd~ le pretese 
dello Stato circa 1 'eduçazion'e d~l,la gio
ventù~ e i diritti . che su di essa rivendica,' 
per là pàrt~ · c1.·èligiosa, l'Autorità Eccle
siastica. I luogo,t~nenti del çan~elliere A-

. q.oVo Hitler, non · te1nq1d<? ,q~, r~mangi f!.rsi 
Ìa parola . d~ta, V(J_rrebbero • accanarra,i.;si 
tutti i giovani togliendoli .apch,,e . al~l'l !ls
soci.azioni cattoliche. · '· 1 ,n'.J..,,u. IL "' 

, , _1 '""' t n:t·~ '< 
Su questo, però, la .Chìesa, come in-

segna una esperienza oec~ Jare, non. PV? • 
~edere senza venir meno allft sua alt,isa.ima 
missione. Lo dimostra il sereno, ma ferpio 
contegno dell 'EpiS1~opato tedesco,' e?ii •a 
capo il Cardinale Ar,civesco.vo di .Monaco 
di Baviera e il Vescovo di Berlino. Alla 
voce dei Pastori · che si lamentano della 
deplorevole situazione si è aggiunta quel~ 
la .augusta del Papa, il quale .'di suo pugno 
ho scritto una lettera al presiden.~~ deya 
gioveni_J cattolica tedesca. In' tale messag· 
gio - inviato .alla v.igil.i.a di Pasqua :__ S. 
S. Pio XI manifesta tutte le sue ,ansie e 
le sue sofferenze per la ingiusta e , doloro
sa condizione di ~ose fotta ai suoi carissi
mi giovani, e si congratula coi~ loro per 
la fierezza e dignità di cui dànno prova 
nelle attuali circostanze. 

AUa minaèci.a ohe grava sulla 'gioven
tù, si accoJUpagna quella che sovrasta la 
stampa cattolica presa di mira con molto 
accanimento. 

Nonostante che molti fatti non incor.àg
gino .. ad essere ottimisti, si spera che il cie
lo, dopo questi prodromi di · tempesta, 
debha rasserenarsi. 

Il Governo di Hitler non ha nulla da 
'guadagnare alienando~i l'animo di. venti 
milioni di c.attolici. La non lontana espe
rienza di Bismark, . che dovette rinfod~r.1· 
re ad un certo momento tutti · i suoi pro
p9~iii . antireligiosi, antica'ttolici, sta.' là · ad 
insegna~e . ed ammonire. ' 

La bestemmia .di · clii non crede 'è .ltl,fpÌ· 
da, di "chi .èr~de~ è perfida.' Ip: Qgn,i,r caso 
poii(bestrmimiatpre è, un. e.ssfre volgare. 

Cor:t;ado Ricci. 



Il mes·è di Maggio 
Cari miei, 

Il maggio €- ritornato eon i suoi tesori, 

ammantato d:i erbe, ricco d;j, fiori: E' ri- · 
tcrrnato',' sempre bello·; desidfi!rato e caro. 

Con lUì sono ritornate le preghiere e i 

.canti .alla l'ergine Bella, Ìmm~colata, San
ta; a Colei che è vita, dolcezza, speran-

" ' za nostra. 
"' '•1 ..... ro: ,., '•(• •. l•• i\Ì) 

Si abbellisca il suo alt,a1;e,. si portino ce-

ri e fiori; ma quei che ~ più e meglio, si 

·effomliano· i caori in rinnovate proteste cli 

.amore, in suppliche e voti .a M.aria, conso

latrice degli .afl'litti, aiuto dei cristiani, ri
fugio dei peccatori~ Madre .amorosa, av
vecata potente, Regina del Cielo e della 

terra. 
O Maggio) sii il henvenuto !. .. , 
Ogni seria, ~} tramontar del i;ole, ogni 

famiglia•, almeno dei villaggi vicini, man

~i uno o più rappresentanti· davanti all'al
tare di Maria per onorarla, invocarla, pre .. 
,g,arla. 

Origine della divozione del mese di Maggio 
Da temp_o immen10rabile i popoli pa

:gani e gli stessi selvaggi delle tribù, dedi
cavano il mese di maggio, appunto perchè 
il più bel mese dell'anno, ad una loro di
vinità, chiamata la dça. Mi.aia. 

Era .costei una rozi.a statua dì legno o 

di pietra collocata s·u un piede.stallo, .at
torniata di fiori. 

Dinnanzi a lei tulti i giorni del mese, si 
portavano i suoi divoli, ad offrite le pri

mizie dei loro frutti, il meglio delle loro 
·e.acce e delle loro pescagioni. 
· ·Poi, a coro, ]',acclamavano con canti o

sceni, e l'onoravano con danze lascive. 
Venne il-cristianesimo. Che cosa ha fat

to?!. •. 

Ha dato un calcio aHa dea Maia, e vi so
stituì Mari.a Santissima. 

Così alla Maia libertina è su,cceduta Ma. 
ria Immacolata. 

Alla Maia falsa e pagana, è succeduta 
- ]a vera Madre di Gesìi Cristo, Uomo-Dio. 

Alla Maia corrompitrice, è succeduta 
Maria Corredentrice. 

E noi ogni giorno del suo mese, la vor
remo onorare, col piegare il ginocchio, 
ogni ser.a sul far d·ella notte, davanti aDa 
sua immagine ,,adorna di fiori freschi, nel

la nostna chiesa, o ueila nostra ~appella 
campestre, oppure nella nostra umile ca
settina. 

Per la riviltà e moralità 

·L'ALCOOLISMO uccide la ragione e l'intelli• 
genza, spegne i più nobili affetti del cuore, to
gli;; le energie, para.lizza la volontà, stronca la 

merµoria, rende inc11paci ad atti liberi, generQsi 
Oh ·se si riflettesse ai danni i;n,mensi che arreca.I 

' lo si eviterebbe ad ogni costo. 

BOU.E1 rmo PARROCCHIALE' 

Echi dei lesfegg·iamenU a Torino 
in onore <li S. Giovanni Bosco 

Con un gruppo di pelleg.ri~ni rappresen
tanti le, Diocesi di Belluno, fpa i q111ali, 

ruercè la generosità di 'buone persom) ahe 

hanno indovinato il mio desìderio, si tro
v,ava .anch~ 'il vostro P~rroco, già allievo 

di Don' Bòsco Santo e dì Lui: corroscente, 
ir nostro. v'e~1erato Pastore ha volu.to esse-

ì ' \ 
re presente alle il'!lponenti manifestazioni 
che domenica 8 .aprile Torino volle tribu

tare al nuovo Santo Giov.anni Bosco, l'a

postolo della carità, J'uomo miracolo, u,no 
dei più grandi educatori della gioventù, 

dei I?iù fervidi _ apostoli delJa rigener.aiio
ne del popolo. 

Ben 100 1!,1ila pellegrini e 120 Vescovi e 

7 Cardinali, fra ì quali i Primati di :Fran
cia, Sp,agna e Polonia, si strinsero intorno 

all'Urna· del Santo. 
L 'incleme1w.a del tempo, il dilm:io di 

pioggia scatenatosi sulla città in tutta I.a 
gìornata, non r:ìt1scivano a spegnere gli en-
tuaiasmi - a,c1quae multac non potuerunt 

extinguere charitatem -. II progra~nma 
stabilito ebbe il suo svolgimento come se 

splendesse iJ bel sole, e questo per espres
so desiderio del popolo devoto. 

ll nostro amato P,astore fu fatto segno 

a speciali .attenzioni dal gruppo numero
so dei suoi diocesani dimor.anti a Torino, 
Zoldani, dte capitanati d:all'infaticaLile 

sig. Davide Arnoldo prep.ararouo al lo:r;o 

Vescovo la più car.a delle sorprese per un 

cuore di Padre. Essi organizzarono la S. 

Messa Prelatizi.a nella Cappella dell'Isti

tuto Salesiano S. Giovanni Evangelìsta, do

ve Direttore e Vicedirettore, proff. Don 

Bettini e Don ZandoneUa, mno Cadorini .. 

Ben 120 enm lì convenuti e tutti fecero 

Pasqua dalle ,11.ani dcl loro Vescovo, ne 

sentirono la calda parola e ne ricevettero 

la paterna benedizione. 

Vollero perpetu1are il caro ricordo con 

l'offerta d'un gran medaglione di Don Bo

Rco: commovente segno di quella fede che 

il nostro popolo, anche lont.ano dal pae. 

sello natio, tiene s.alda nel cuore alpìno. 

Prima di partire da Torino h~ potuto 

celebrare suJl '.altare del Santo offrendo a 

Dio quella santa Messa per tutti i mìei 

parrocchiani presenti ed emigrati, affidan

do a Don Bosco in modo particolare la gio. 

ventù dt<lla parrocchia pregandolo a vo

ler far crescere i carì giov,anì buoni .arì

stiani e huoni cittadini. 

Dinnanzi all'immagine di S. Giovanni 

Bosco; che ogni famiglia possiede, fate 

voi pure una preghiera, specialmente pei 

vostri figliuoli perch~ diventino, cgme Lui, 

amanti dell'Eucarestia, della Madonna e 

del Papa. 

Un giovane modello 
IJ' pìo giovanetto Domenico Savio .allie

vc;i. di S.. G. Bos10:o., quando ent:rò neWOra
torio di ]'orino e, si t•resentò aJ grande e

ducatore' restò coJpi~o dalla, scr;itt.a che 
stava in a1to, sulla porta: Dammi ani.me e 
porta viro tutto,. il res~o! (<H°' capir°' disse il 
pio. giovanetto, qQi si fa commercio di a

nilne, spero ch'e an~he la mia faccia parte 
di questo com:i;nercim;. 

Ecosl fu': ~isse p_iru~eute, dando esempi 
tali di virtù cristiane che meritò di esse

re proposto ,alla Santa Sede per il proce"
so di beatìficazione. Un'altra volta, Don 

Bosco gli aveva detto, prim.a di accettarlo 
all' 0Fa torio : 

- Mi pare che h1, ti;.' vi sia buona stoffa,. 
( 

·-- A che può servire questa stoffa? 

- A fare un bell'abito d,a regalare .al 
Signore. 

- Dunque io soi10 la stoffa,; Lei ne sia 
i] sa1·t.o; l?erciò mi prenda con Lei e faccia 
un bell'abito per il Signore. 

Anche voi, buoni figliuoli, con.sidera~evi 
una ijtoffa ì11 mano dei vostri genitori e su
periori e non ponete ostacolo, quando es

si vogliono fare di voi un abito per il Si

gnore, oioè un cittadino itel Paradiso. 

«Non lasciamo,:,. s/ugg~re le occasioni di fac 

del bene; e p1 incipalmente non domandiamo se 

cdui che ha biso~no del 11ostro aiuto, pensa, 
011e1·q, crede come "flOi; fu,omo che so,fJ;e è nl)
stro fratello)). Cantù. 

· Feste e ful)zioni porticolari 
del mese di ·Maggio 

3 Maggio: Giovedì Eucaristìco. Invenzione 
di,_ S, C1;0,oo. 

4 Maggio : Primo Venerdì del mese. Alle 
6 fonzioucina in, onore del S. Cuore di 
Gesù., 

7, 3, 9 Maggio : Processioni delle Rogazio
ni. Lunedì 7 .a Col del Vìn e dì ritorno 
Messa .a Bes; Martedì 8 a S. Antonio di 
Giamosa; Mercoledì 9 .a S. Pietro di 
Salce. Partenza della ,prQcessione alle O· 

re 5. 

10 Maggio: L'Ascensione di N .. S, G. C. 
Alle ore 2 pom. Vespri della Sofepnit~ 
e poi :processione al Cimitero. 

11 M.aggiQ: A a13rà, <lo.po iJ fioretto, inco
mincia la NQvena dello Spirito Santo, 

19 Maggio: Vigilia di Pm1tecòste. Be1wdi. 
zione del fonte Battesimale, Astiu.enz~ 
dalle carni e digim-i.Q, Sono permessi 
condimenti di gr,asi;0 e latticini. 

20 Maggio: Soler:u1it;ì. di Peµt~qste. 

23, 25, 26 Maggio 1 Le Tempora. Obhli.~9 
dell '.c1stiµep~a d;ille carni. 

27 Maggio: La SS.ma Trinità, Cessa il wm
po pl·opizio per l'adempimento del Pre
cetto Pasquale. l l'Ìt;!lrd<&t{lri pensino se
riamente 11i casi loro! Non c'è ne>iS\1U 
motivo che li dispensi. 

31 Maggio: Il Corp,us , Domini. Tutti inter
veng~no divoll ~Ila solenne pr(lce1>11ì9ne 
E\lcaristi~. 
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Ricorrenze v;arie 
per le-Associazioni di Azione Cattolica 

L'8 maggio a mezzogiorno: Supplica al
la Madonna di Pompei; Il 13 festa della 
B. hnelda Lambertini, Patrona delle Be
niamine; Il 26 S. Filippo Neri, protet
tore della Giov. Masch. di Az. Catt.; 
11 29 l'Unione Donne di A. C. festeggia 
la Beata AllilJa Maria Taigi, sposa e ma
dre esemplare; Il 30 è la festa di S. 
Giovanna d'Arco, altra protettrice della 
Giov. Femm. di. Azione Cattolica. 

La !Hornafa 2lniversilaria 

Anche quest'anno riuscì confortante e 
per le numerose comunioni futte in onore 
del S. Cuore di Gesù perchè il provviden
ziale Istituto sempre più cresca, fiorisca e 
fruttifichi e per le generose offerte raccol
te: 
In Chiesa L. 
Dall'Unione Donne Cattoliche )) 

Dall'Ass. F. di Azione Cattolica ll 

Unione Uomini Cattolici )) 

11.35 
98.55 
80.30 
10.-

L. 200.20 

Il S. Cuore di Gesù Leneclica tutti i buo. 
ni offerenti. 

VARIETA'. 

Previsioni del tempo 
secondo la tabella di Herschell. 

Dal 12 maggio .al 20: tempo bello con vento 
pal 20 maggio al 28: tempo bello 
Dal 28 maggio al 3 giugno: pioggia e vento 
Dal 3 giugno aH'll: tempo bello 
Dall'll giugno al 19: tempo vario e piog

gia. 

IL LIBRO D'ORO 

In onore di S. Antonio di Giamosa 
Sig. Riccardo Zanetti lire 25. Estratte 

dalla cassettina lire 23.70. 

Per la lampada del Santissinw _ 

Fiah.ane Giovanniv da Col da Ren lire 10. 
~n morte di De Biasio Giovanni i figli li
re 20. 

Burlon ' Gelindo (Montélimar) lire 10, 
Da Riz Maria 2, Busin Stefano (Mouiheu
se)'IO, Carlin Alfredo (Torino) 5, Dell'E
v.a Giov. 4, ·Nogarè Umberto 2, Roni Ro
sa l.50, Celato Dario (Berceto) 4, P,a 
Ronch Vittorio 20. 

SA:LCE 
Schiocchet A. lire 1, N. N. I, Dal Pont 

'Pasquale- 1, De Bon Are. 1, V arii 1.80; 
De Menech Ang: cent. 50, Murer Ant. 50, 
l\forer Amat. 50, Triches Gìno 50, Costa 
Bort. ·so; Roni A.mah. 50, Dial Pont Mario. 

·.)O, Roldo Attilio 50, F ant Olivo 50, Ci
bien Giulia 50, Dal Pont P. 10. Varii 1.80. 
re 11.30. 

.COL DI SALCE 
Caldart cent. 60, Carlin 56, Caliegari 

Ant. 50, Varii lire 1.10. Totale 2.70. 

"" 
BOLLET'!'INO PARROCCHIALE 

GIAMOSA e BETTIN 
Trevisson Ant. lire 1, Spong.a P. 1, De 

Menech B. 1, Dal Pont Alessandro 50, 
D'Incà Francesco 50, Palman P. 50, Roc
cardi Ant. 50, Candeago 50, .J).a Rold Eug. 
50, Collazuol Fr. 50. V.arii 2.85. Totale 
lire 9.35. 

BES e COL DEL VIN 

Da Riz Ger. cen. 50, Carli Ant. 50, Dal 
Pont Ang. 80, Bristol Gr. 50, De Bon.a L. 
lire 1, Varii 2.40. T_otale 5. 70. 

A lutti il mio grazie di cuore. 

ffi1ì$}1CBj)B~H~BJE~ 
..... 

del mesè di aprile 

NATI e BATTEZZATI 
Da· Riz Cm,,na Giacomo di Giuseppe, da 

Bes. 
Da Rold Luigi.a Pia di Primo da Pergine. 

Non vi può essere alcuna r.agione per 
cui si deva differire il S. Battesimo oltre 
gli otto giorni il.alla nascita. Peccano gra
vemente i genitori che si rendono colpevo
li di tal cn1dele trascuratezza. · 

:\L\TlUMU:\1 
To1ùni Emerico rli Cesare da Palmanova 

(Udine) con 
Francini Gioconda di Giocondo da Salce. 

MUI--t'l'l 
De Biasio Giovanni Iu Antonio di .anni 67, 

da Col da Ren. 
La famiglia ringrazia cordialmente 

quanti accompagnarono il loro caro defun
to .aHa sepoltura. 

PICCOLA POSTA 

D. M. A .. Lynbrook,L. I. N . Y. - Mi 
sembra tant~ più e.aro il saluto e il ricor
do quanto più mi viene da lontano. Gra
zie dunque di cuore fl( gli auguri e dell'of
ferta pel Bollettino. Esso vi porti l'esrre: 
~ione d'un sentimento riconoscente, il ri

cordo di tante pen;one amiche. il bacio 
della vostra piccina, il profumo del bel 
mese di maggio. Saluti cari. 

B. G . e famiglia, Montélimar. , Un.a let
tera richiederebbe una risposta corrispon
dente; scusate se mi servo di questo fo
glietto per ringraziarvi e ricambiarvi i sa
luti. Il ricordo e il saluto che dal frastuo
no della città della Drome mi giunge nel
la quiete e fra il verde della campagna, 
mi è gradito come l'incontro di u.na per
sona conoscente fra una folla di gente 
saonosciuta e .varia. Gr.azie dell'offerta del 
foglietto. Vi porti coi miei saluti anche 
q1;e1li dei famigliari e del nonno da divi
dere coi cari figliuoli. 

F. G., Zug. - Questo numero ti dica che 
già avea dimenticato la invo)ont.ar~a tua 
omissione: grazie quindi dei saluti ai qua
li ricambio di cuo1·e augurandoti ogni be
ne. 

B. S., Moulheuse. - Grazie <l_ell'offe:i-ta 
pel Bollettino, che mi. hai fatto avere a 
mezzo di tua mad.re. Godo della vostra sa
lute e \ii d'esid_ero . pace.e fortuna. . 

C. A., Bauma. - Grazie. Saluti a tè, cu
gina e comparocchi.ane, 

IO DISPREZZO ..• 
lo disprezzo il giovane cattolico che teme le 

derisioni dei compagni di scuola, d'ufficio o di 

lavoro, e nasconde perciò la sua Fede e compie 

le sue pratiche di pietà in &egreto. 

Egli non COJ!lprende o non apprezza sufficien

temente il tesoro della Fede, la grandezza della 

sua dignità di Figlio di Dio. 

* *"' 
lo disprezzo il giovane c:ittolico che non vuol 

portare con si:!. la corona del rosario oppure la 

Ilasconde con ipci.crita sollecitudine quando si 

accorge che gli esce dal taschino. 

E' un'insegna della · propria nobiltà soprannatu

rale, ben più grande della rwbiltà -t&,rena. I fi
gli del Re BOn devono vergognarsi della corona 

regale. 

~· * * 
I o disprezzo il giovane ~attolico che tace quan

do sente offendere il suo Dio, la Madonna, i San

ti; quando ode l'insulto lanciato contro la Chie

sa, il Papa, i Sacerdoti, la fede e la morale cri

stiana. 

Con pieno diriuo e stomacato gli grido: vigliac

co! 

*** 
Io disprezzo il giovane cattolico che non por

ta il dìstintivo dell'Azione Cattolica perchè teme 

le derisioni e le persecuzioni del mondo. 

Chi si vergogna della Croce di Cristo, è simi 

le al wldato che si vergogna della sua divisa. E

gli sarà ripudiato da Dio in questa e nell'altra 

vita. 

lo disprezzo il gioyane callolico che per non 

compromettere il suo avvenire compie continui, e-. 

talora non richiesti, compromessi con il mondo. 

Stia certo, però, che se non si pente e non ,;i 

emenda, egli ha già compromesso la vita eterna. 

Non si può servire a due padroni. 

**~ 

Io disprezzo il giovane cattolico che si vergo

gna di vestire cou abito modesto, di essere po· 

vero, di esercitare un umile mestiere. Dovrebbe

piuttosto vergognar~i di aver l'anima imbrattat:b 

di turpitudine e desiderare invece lo spltmdore 
della virtù. 

Il Figlio di Dio non si vergognò di nascere· 

povero, Ji vivere trenta anni nella casetta di Na

zareth e di esercitare l'umile mestiere del fale-. 

* * "*"' 
Io disprezzo il giovane 'cauòlico che non legge 

il suo giornale e si pasce invece della lettura dei 

1dornali verdi, rosa o gialli. Vuol dire che il suo

morale è molto in basso, che non apprezza i va

lori sopran'tlaturali. 

(da !dea Giovanile di Verona)-

LETTURE, SPETTACOLI, DISCORSI CATTI

.VJ. - Quanti si appassionano e si danno a que-

5te cose danno ev-identcmente a vedere che sonc. 

pieni nel cuore, nell'anima di fango, e quindi di
sonorano sè stessi, non possono esigere che gli 

altri li stimino, ed apprezzino eome onesti. 

MODA • BALLO inevitabilmente vanno a sboc

care nella immornlità, nella corruzione dei costu

mi.' 

" Coi P•'tme;;;so de!l'au~orità ~cclesiastica 

Sac., EUore Zanetti, .dirett'<n e 

Mons . Giweppe' Da Corte, oo·ncìir. re.s.ponsabll~ 
" 

fFlituto Venetri Arti Grafie.be · Stalb. di Belluno 




